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Christe fave. 
! In nomine domini dei salvatoris 

nostri Ihesu Christi Imperante domino 
nostro basilio magno Imperatore anno 
tricesimo septimo: sed et constantino 
magno Imperitore anno tricesimo quarto: 
die duadecima mensis ianuarii indictione 
decima neapoli: Certum est me sergio 
umile presbiterum filio quondam . . . . . . 
. . custus ecclesie sancti seberi iuris 
monasterii sancti sebastiani: A presenti 
die promtissima voluntate offero et trado 
in memorata ecclesia sancti seberi: Idest 
unu liber commite meum . . . . missa: seu 
offero et trado in memorata ecclesia 
sancti severi: idest integre dues peties de 
terras meas una ex ipse peties que 
nominatur asiaianum: una cum arvoribus 
et introitum suum et omnibus sivi 
pertinentibus posita in loco qui vocatur 
agnanum: et alia petias de terra que 
nominatur nepetianum posita in loco qui 
vocatur galloro: una cum portione mea 
de fundum commune meum et de aliis 
omminibus positum in eodem loco 
nepetianum: una cum arvoribus et 
introitas earum et omnibus sivi 
pertinentibus: qui mihi obbenit ipsas 
petias que nominatur asinianum da 
quondam domino stephano venerabilem 
presbyterum magister meus qui fuit 
custus de memorata ecclesia sancti 
severi: per chartulam donationis mea: et 
memorata petias que nominatur 
nepetianum mihi obbenit per chartulam 
comparationis da quondam stephano 
filio quondam leoni et a gregorio hoc est 
genitori et filio: etia memorate chartule 
inbentis aput te remisi cum omnia que 
continet: in eo tenore: ut omnibus diebus 
vite mee ipsum frugium in mea sit 
potestate tenendi et dominandi seu 
refugiandi et de ipsa refugia faciat omnia 
que volueris: post meum transitum 

Cristo, aiutaci! 
! Nel nome del Signore Dio Salvatore 

nostro Gesù Cristo, nell’anno trentesimo 
settimo di impero del signore nostro 
Basilio grande imperatore ma anche 
nell’anno trentesimo quarto di Costantino 
grande imperatore, nel giorno dodicesimo 
del mese di gennaio, decima indizione, 
neapoli. Certo è che io Sergio umile 
presbitero, figlio del fu . . . . . . . . , custode 
della chiesa di san Severo, di diritto del 
monastero di san Sebastiano, dal giorno 
presente con prontissima volontà offro e 
consegno alla predetta chiesa di san 
Severo, un mio lezionario per celebrare 
messa, e offro e consegno alla predetta 
chiesa di san Severo, per intero due pezzi 
di terra mia, uno degli stessi pezzi detto 
asiaianum, con gli alberi ed il suo 
ingresso e tutte le cose ad esso pertinenti 
sito nel luogo chiamato agnanum, e 
l’altro pezzo di terra detto nepetianum 
sito nel luogo chiamato galloro, con la 
porzione mia del fondo comune, mio e di 
altri uomini, sito nello stesso luogo 
nepetianum, con gli alberi e i loro 
ingressi e con tutte le cose ad essi 
pertinenti, che a me pervennero: il pezzo 
di terra chiamato asinianum dal fu 
domino Stefano venerabile presbitero 
maestro mio che fu custode della predetta 
chiesa di san Severo mediante mio atto di 
donazione, e il predetto pezzo chiamato 
nepetianum mi pervenne mediante atto di 
acquisto dal fu Stefano figlio del fu Leone 
e da Gregorio, cioè genitore e figlio, 
ambedue i predetti atti ritrovati li ho 
rimessi a te con tutte le cose che 
contengono, in quella condizione che per 
tutti i giorni della mia vita lo stesso frutto 
sia in mia potestà di tenere e possedere e 
di prenderne i frutti e a riguardo dei frutti 
di fare tutto quello che volessi. Dopo la 
mia dipartita il predetto lezionario con gli 



memoratus liber commite cum memorate 
dues peties de memorata terras ut super 
legitur revertantur et siat de memorata 
ecclesia sancti severi at abendum illum 
in sempiternum: et neque a me 
memorato sergio umile presbiterum 
neque a meis heredibus vel a nobis 
personis summissis nullo tempore 
numquan tu memorata ecclesia sancti 
severi: quod absit abeatis exinde 
aliquando quacumque requisitione aut 
molestia a nunc et in perpetuis 
temporibus: quia ita mihi placuit si 
autem ego aut heredibus meis aliter 
fecerimus de his omnibus memoratis per 
quobis modum aut summissis personis 
tunc componimus tibi memorata ecclesia 
sancti severi et at posteris meis auri libra 
una bythiantea et hec chartula offertionis 
ut super legitur sit firma scripta per 
manus iohannis curialis per memorata 
indictione ! hoc signum ! manus 
memorato sergio presbyterum quod ego 
pro eu subscripsi ! et oc memorati 
summus quia memorato liber commite 
est complitum circuitum totum annum ! 

! ego theodorus filius domini ursi 
testi subscripsi ! 

! ego sergius filius domini iohannis 
monachi testi subscripsi ! 

! Ego leo curialis testi subscripsi ! 
! Ego iohannes Curialis Complevi et 

absolvi per memorata indictione ! 

anzidetti due pezzi di terra, come sopra si 
legge, ritornino e siano della predetta 
chiesa di san Severo affinché li abbiamo 
per sempre e né da me anzidetto Sergio 
umile presbitero né dai miei eredi o da 
persone a noi subordinate in nessun tempo 
mai tu predetta chiesa di san Severo, che 
non accada, abbiate dunque mai qualsiasi 
richiesta o molestia da ora e in perpetuo 
Poiché così fu a me gradito. Se poi io o i 
miei eredi diversamente facessimo di tutte 
queste cose menzionate in qualsiasi modo 
o tramite persone subordinate, allora 
paghiamo come ammenda a te e alla 
predetta chiesa di san Severo e ai miei 
posteri una libbra aurea di Bisanzio e 
questo atto di offerta, come sopra si legge, 
sia fermo, scritto per mano del curiale 
Giovanni per l’anzidetta indizione.! 
Questo è il segno ! della mano del 
predetto presbitero Sergio che io per lui 
sottoscrissi. ! E questo ricordiamo che il 
predetto lezionario è completo per tutto 
l’anno. ! 

! Io Teodoro, figlio di domino Urso, 
come teste sottoscrissi. ! 

! Io Sergio, figlio di domino Giovanni 
monaco, come teste sottoscrissi. ! 

! Io curiale Leone come teste 
sottoscrissi. ! 

! Io curiale Giovanni completai e 
perfezionai per l’anzidetta indizione. ! 

 


